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PRIMA PROVA – TIPOLOGIA A- ANALISI DEL TESTO 
Lo zio Crocifisso
Il peggio era che i lupini li avevano presi a credenza, e lo zio Crocifisso non si contentava di «buone parole e mele fradicie», per questo lo chiamavano Campana di legno, perché non ci sentiva di quell'orecchio, quando lo volevano pagare con delle chiacchiere, e' diceva che «alla credenza ci si pensa». Egli era un buon diavolaccio, e viveva imprestando agli amici, non faceva altro mestiere, che per questo stava in piazza tutto il giorno, colle mani nelle tasche, o addossato al muro della chiesa, con quel giubbone tutto lacero che non gli avreste dato un baiocco; ma aveva denari sin che ne volevano, e se qualcheduno andava a chiedergli dodici tarì glieli prestava subito, col pegno, perché «chi fa credenza senza pegno, perde l'amico, la roba e l'ingegno» a patto di averli restituiti la domenica, d'argento e colle colonne, che ci era un carlino dippiù, com'era giusto, perché «coll'interesse non c'è amicizia». Comprava anche la pesca tutta in una volta, con ribasso, e quando il povero diavolo che l'aveva fatta aveva bisogno subito di denari, ma dovevano pesargliela colle sue bilancie, le quali erano false come Giuda, dicevano quelli che non erano mai contenti, ed hanno un braccio lungo e l'altro corto, come san Francesco; e anticipava anche la spesa per la ciurma, se volevano, e prendeva soltanto il denaro anticipato, e un rotolo di pane a testa, e mezzo quartuccio di vino, e non voleva altro, ché era cristiano e di quel che faceva in questo mondo avrebbe dovuto dar conto a Dio. Insomma era la provvidenza per quelli che erano in angustie, e aveva anche inventato cento modi di render servigio al prossimo, e senza essere uomo di mare aveva barche, e attrezzi, e ogni cosa, per quelli che non ne avevano, e li prestava, contentandosi di prendere un terzo della pesca, più la parte della barca, che contava come un uomo della ciurma, e quella degli attrezzi, se volevano prestati anche gli attrezzi, e finiva che la barca si mangiava tutto il guadagno, tanto che la chiamavano la barca del diavolo - e quando gli dicevano perché non ci andasse lui a rischiare la pelle come tutti gli altri, che si pappava il meglio della pesca senza pericolo, rispondeva: - Bravo! e se in mare mi capita una disgrazia, Dio liberi, che ci lascio le ossa, chi me li fa gli affari miei? - Egli badava agli affari suoi, ed avrebbe prestato anche la camicia; ma poi voleva esser pagato, senza tanti cristi; ed era inutile stargli a contare ragioni, perché era sordo, e per di più era scarso di cervello, e non sapeva dir altro che «Quel che è di patto non è d'inganno», oppure «Al giorno che promise si conosce il buon pagatore».

Ora i suoi nemici gli ridevano sotto il naso, a motivo di quei lupini che se l'era mangiati il diavolo; e gli toccava anche recitare il deprofundis per l'anima di Bastianazzo, quando si facevano le esequie, insieme con gli altri confratelli della Buona Morte, colla testa nel sacco.

I vetri della chiesetta scintillavano, e il mare era liscio e lucente, talché non pareva più quello che gli aveva rubato il marito alla Longa; perciò i confratelli avevano fretta di spicciarsi, e di andarsene ognuno pei propri affari, ora che il tempo s'era rimesso al buono.

Stavolta i Malavoglia erano là, seduti sulle calcagna, davanti al cataletto, e lavavano il pavimento dal gran piangere, come se il morto fosse davvero fra quelle quattro tavole, coi suoi lupini al collo, che lo zio Crocifisso gli aveva dati a credenza, perché aveva sempre conosciuto padron 'Ntoni per galantuomo; ma se volevano truffargli la sua roba, col pretesto che Bastianazzo s'era annegato, la truffavano a Cristo, com'è vero Dio! ché quello era un credito sacrosanto come l'ostia consacrata, e quelle cinquecento lire ei l'appendeva ai piedi di Gesù crocifisso; ma santo diavolone! padron 'Ntoni sarebbe andato in galera! La legge c'era anche a Trezza!  (G. Verga, I Malavoglia, IV cap.)
Comprensione complessiva
Riassumi il contenuto del passo tratto dal IV cap. del romanzo del Verga più originale e innovativo

Analisi
1. Individua e presenta i diversi punti di vista  (del protagonista, del popolo, di chi lo critica) che il narratore adotta e spiega perché alcuni passi sono tra virgolette

2. “ma se volevano truffargli la sua roba, col pretesto che Bastianazzo s'era annegato, la truffavano a Cristo, com'è vero Dio!”. In questa espressione quale particolare tecnica  riconosci? 
Contestualizzazione e approfondimenti
1. Spiega in che consiste la tecnica narrativa adottata dal Verga e la novità del romanzo verista
2. Colloca nel contesto storico il romanzo e in particolare questo passo che attraverso la figura di zio Crocifisso mette in luce un aspetto dei mali dell’Italia unita.
Griglia di valutazione

	1) Comprensione del testo proposto
	Il testo non risulta compreso

E’ compreso parzialmente

È compreso nei suoi aspetti di fondo

E’ compreso adeguatamente

Risulta pienamente compreso
	2/3

4/5

6

7/8

9/10

	2) Analisi dei contenuti e degli aspetti formali
	L’analisi è incompleta e confusa

L’analisi è superficiale e contiene inesattezze

L’analisi è essenziale,ma sostanzialmente corretta

L’analisi è articolata e completa

L’analisi è approfondita ed  esauriente
	2/3

4/5

6

7/8

9/10

	3) Capacità di contestualizzazione
	La contestualizzazione risulta gravemente lacunosa e scorretta

E’ parziale con qualche inesattezza

E’ essenziale

E’ adeguata e articolata

E’ approfondita e completa
	2/3

4/5

6

7/8

9/10

	4)Capacità di espressione
	La forma risulta incoerente e contiene gravi errori

Presenta incertezze strutturali e alcuni errori

E’ coerente e sostanzialmente corretta

E’ coerente, corretta, appropriata

E’ coerente, corretta, appropriata, con espressioni efficaci
	2/3

4/5

6

7/8

9/10


                                                                              Totale punteggio         /40
Dall’elaborato emerge che il testo proposto risulta  (non compreso, compreso parzialmente, compreso nei suoi aspetti di fondo, adeguatamente, pienamente); l’analisi del contenuto e degli aspetti formali è (incompleta e confusa, è superficiale e contiene inesattezze, è essenziale, ma sostanzialmente corretta, è articolata e completa, è approfondita ed esauriente); la contestualizzazione  risulta  (gravemente lacunosa e scorretta, parziale, con qualche scorrettezza,essenziale , adeguata e articolata, approfondita e completa).

La forma espressiva utilizzata risulta incoerente e contiene gravi errori,presenta incertezze strutturali ed alcuni errori,è coerente e sostanzialmente corretta,è coerente, corretta e lessicalmente appropriata, è coerente, corretta, appropriata e contiene espressioni efficaci                
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